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La ragione di vincere | 





Siamo passati attravorso una prova 
suprema ed abbiamo vinto, perchè 
1) popolo cosciente è stato con noi, 
Gli avversari si affaticauno n far ca- 
bale e congetture sui risultati delle 
elezioni e somigliano ai giuocatori 
danteschi sella zara, colla differenza 
che assi, tristi sempre, non sanno 8 
non possono imparar nulla, Essi non 
si sono accorti di una così, sempre 
intenti come sono a difendero... l'or- 
dine è le istituzioni; non si sono 
accorti della loro posizione politica 
di fronte al popolo, il quale di gior- 
no ini giorno li abbandona in un o- 
silio di scorapgiante isolamento, sen- 
zà per nulla essere commosso dalle 
loro parole e dalle loro minaccie, 
L'esistenza della loro coalizione up- 
pare come quella di una inota ru 
morosa che giri attorno ad un asse 
senza ingranare cogli organi motori 
di una macchina, per modo che” 
quando pure con ogni arte a questi 
si avvicìua, ne rimane guasta od 
infranta. 

Agli avversari, 0 lo sanno essi me- 
desimi, manca la simpatia del popolo 
o l'entusiasmo delle fedi; perehè i loro 
ideali essi non han saputo illumi- 
nare e sostenere, se non quando, 
come al buon ladrone in punto di 
morte, sopravveniva lo sbigottimen- 
to della fine ed il pentimento dei 
falli commessi. Ma il popalo, che 
essi hanno crocifissu in ogni 1nuodo 
quando non lo hanno mandato a farei 
atcoppare o non io hanno pigliato 
essi stossi a sciùbolate, il popolo non 
è poi tanto mansueto da dimenticare 
e oggi, come sempre, allorehè a lui 
si accostano colla maschera del pen- 
timento gridando istituzioni o libertà, 
ride loro in faccia, lietissimo di man- 
darli a pambo levate. 

La vostra ragione d' essere e di 
combattere, o avversari impenitenti, 
8 affatto estranca all'organismo po- 
litico delle classi popolari, o voi lo 
sapete bene. quando cercate, ognun 
sa come, le tirme spontanee pei vo- 
giri manifesti elettorali o quando 
tentate di accendere gli entusiasmi 
coi conti correnti all'osteria, 

Basta chiedervi questo: se voi fa- 
ceste la lotta come la. facciamo noi 
(c'intendiamo in'gual modo), credete 
forse di ottenere 1. risultati che ora 
andate vantàndo come una quasi 
vittoria ? Fate bene i vostri conti e 
vadrete che avete ancora molti sac- 
chi da buttare a mare. per salvare 
la nave dalle onde che minacciano 
d' ingoiarla ! 


Non' vi pare che. invece di fare” 


lieti arzigogoli sulla leziono cis vi 
siete presa, sarebbe assai più onesto 
che faccste tacevo i vostri luogote- 
nenti od inseguastu loro un prudente 
viserho? “l'cittadini ne savebbero me- 
no nauseati cd un giorno, quando 
vol veniste bon camuftati da patriotti 
a parlare ancora di moralità o di 
virtù civili contro i così dotti sov. 
versivi, nor correresto rischio di de- 
stare ricordi inopportuni e dannosi, 

Fra 1 popolo & voi v'è incompa- 
bilità di azione comune, perchè voi 
siete e sarete sempre gli stessi: oggi 
sostenitori e complici delle camorre 
governative e locali, inneggiunti al 





militarismo e al fiscalismo; domani 
prepotenti mercanti di coscienze e 
audaci nel sognata che Il popolo sia 
incila merce; tristi dapprima, in- 
cauti dopo: sempre tuttavia dannag- 
giatovi è disprozzatori li chi non è 
par VOI, 

La. lotta non si fa così. Attraverso 
il baccanule e la corruzione il po- 
polo non sl educa: od esso è da al- 
cuni secoli sazio di circensi, 

Persundetoevi, finchè combatterete 
così, la vittoria non snrà per voi. 








OLIGARCHIA MILITARE 


Chi hw potuto studiare minutamente 1 
bilanci italiani, ha notato cha in quello 
della guerra il numero dei genevali è 
maggiore di quello stabilito dugli orga 
nici, E anche senen atulinvo i bilanci è 
facile contare, così a occhio è erace, une 
quantità tale di generali di diagradarno 
quella di qualunque altro esercito d' Ba- 
l'ap. 

Finanziariamente, è un guonio, perché 
tutti quei biamohi pennacchi, civ sem- 
brano così leggieri, pesano maledettamente 
sulla finanze della nazione, con parecchie 
diecine di miglia di lire all'anno par cia- 
senno. Ma & an ponio anche sotto l'a- 
Bpetto militare e sotto gnello politico. 

Tutti quei ganerali che superano l'ovga- 
nico non hauno nessun comando alfettivo, 
8 psr ciò non sì osercitano tesnicamente 
nè concscono la massy militare, di guisa 
che, ag tn giorno dovéssero assumere un 
comando — in caso di guerra, quando 
altri generali soccombaessero — sarobbero 
i generali più inetti ed incapaci e produr- 
rebbero certo le più pravi ecingure alla 
DASIOHE, 


Che cosa fanno ora questi generali di 


parata? Tutto fiorchèé il loro mestiera 
militare. Molti, più che non ve ne siano 
Inaì stati, sono nel Parlamento e fanno in 
massimi parte la peggior politica, che è 
quella di approvare il ministero, qualuti- 


que osso sia, Se qualenuo è untiministe-. 


riale, ma naturalmente dell'opposizione 
costituzionale, è snbito in qualeha nodo 
punito, Nou citerà il caso Palumbo, che d 
‘un gmmiraglio; ma basta bene il caso del 
generale Luchino Dal Verme, il. quale, 
per sesere stuto d'opposizione al presente 
ministero ‘ad essere gsoito dull'aula con 
l'oppusizione il 2 uprile, è ora obbligato È 
fare un  visggio in Inghliterra; ci gior- 
nali officiosi dicono shisramente ole egli 
ò siato mandato .a spasso per togliergli ln 
vellaltà 
zionale alia riaportura della Camera, 

Parecchi  senerali sono comandati al 
ministero della guerra a fare nin vita bu- 
rooratica, del tutto aliena dal contatto col- 
l'sasreltà, an4 ricca di soddisfuzioni e di 
più lauti stipendi, Costoro spesso, al cam- 
biarsi d'un winietero, ritorbano nell’aser- 
clio e sono dai cenmmibitoni o dagli infe- 
riori giudicati i peggiori  gonerati, rsromo, 
per an esempio, i contadini che tornano 
d'aver fatto il soldato A quali si sono di. 
simorati interamente del lavoro dei campi. 
Anche guasti fanno la politica @ riescono 
porsino #4 penetrare, di rifte o di valla, nel 
Parlamento. . 

Chi non ricorda il caso del generale 
Tumliti, che due anni fu fo nominato got- 
iosegretario &al Alinistero della guerra & 
poi fu imposto agli elettori di Tossano 
che lo trombarono di santa ragiune? Ma 
egli, con una faccia degna del suo gar 
nera. Pelloux, rimase’ egualmente al mini» 


di fare ancora Foppositare costitu-' 


atero, quantunque nou appartenoase a nes- | 


suno dei due rami del Parlamento. 
E tempo la nou è stato lavato di paso 
dagli ufficiali di uorte il general Fonza, 


‘per farne un ministro lla goerra, e son 


tore per giunta | 

E, # corte, st uspisvo, | gonerali non 
MIADEANO Hu 

Ms come s6 tutto ciò non bastasaa a 
for sentiro l'enorme peso dell'esurcito, vie 


“dal 1860 ha assorbito più di delici mila 


milioni je: che a centinaia ogni anno ne 
assorbe, ebbene, da nu po di tempo si è 
introdotto 0 uso di adopsraro i generali è 
butti gli nai possibili & imaginabili. Lascia» 
mo anlare eli addetti militari presso lo 
altre nazioni, 1 quili souo colonelli o mag- 
giori, ma diventano presto 1 favoriti è 
predestinati a salvo generali; il peggio di 
cho oggi si sono infiltrati nella diplomazia 
a fanno fare all'Italia da an pozzo in quia 
volle vergognosa fignre nella politica astera. 

Che cosa di ha provurato di buono il 
generale l’artoro ambasetgtore a Londrn 
Che così, l'indimentivabile Morra di Lu- 
vriuno, che in comptuso ilo} valore mostrato 
in Sicilia fu mimlato nmbassiatore & Tie- 
irohuargo P_Cle cosa, l'ifuoto general Lanza 
n Berhno, doro è mancato nosso cho dov 
rappresentanti soli della "friplico ai wla- 
nvssero nell’ altimo convegno di giorni fa, 
facendo a inenp dal terzo, proprio. quello 
dl’ Thalia 7 

E che bai risultati ha dato politicamente 
se ammiuistrativamente il generale ADrri 
nella ena dittatura di Sicilia! Senza par 


lare poi dei generali comandanti gli stati 
d'assedio di barbarica memori: senza pat 


lare del presente ministero Pellonx (spo- 
rinmo duri poco ancora t.) che, se vovina 


l'italia in gonerule, giova in compenso alla. 


dinastia dei Pelloux in un modo spettace 
losg: senza parlare di tante altro sinsenra 
affidate con ricche prebende gi glorigei ye- 
nerali d'Italia, che iu quarant' uuni launo 
procurato tante vittorie alla patria ! 

Dra tutto questo può voler «dive che, in 
alto, sì vuol inilitatizzare tutta l'ammini- 
strazione e În vita tutta dell’Itulin: può 
voler dire, ma vuol dire sicuramento «lo, 


ngi giorno in uni l’esercito Tovesso egaore. 


mlopereto soltanto contre gli stranieri e 
tontro eserciti comandati da generali sul 
sorio, noi raccogliaremo quegli allori cho 
lia raccolto rocentementa la Spagna, ossia 
una nazione dova 1 pouerali liuuno fatto 
sempre di intto fuorchè i militari e huono 
mandato ln loto patria in rovina, 
Didi Sveglia. 


Da Milano 


(cirio sorrisgponeetanò 





(*) Finalmente snehs gli nltimi e più 
staceiuti avanzi della moderateria milanese 
lurono giudicati e condannati alle Agsise 
del popolo, L'alta importanza di questa al- 
termazione popolare hu tuie un significato 
«lu noi possitino senza surupoli usserire 
osgore etto questo il colpo di grazia dato 
alla consorteria milanese, #ilu triste consi. 
gliera della violenze è dello miaure ropres- 
sive che in questi ue ulbimi anni Intusta- 
rouo troppo Uoiovosamente questio sylite 


celtrà, Con la votazione di domenica scorsa 


dunque, si chiuso il periodo di uligarelico 
governo dla parte dei inalaugurati consorti 
niilauosi. Ln lottà però è suta accanita, 
Alui si vide Alillauo impegnate così [urbe 
mente in battaglie di questo genere, Vi 
bugti dire oko in ana sanla settimana du- 
rono tenute ciuquentatro  confereuzo dui 
purtiti popolari, séuza cioè contare quelle 
del moderati che, Uva phrentosi, sl tene» 
vano a porte chiusa. Si capiva evilente 
mente che i milanesi attendevano: cun 
#Nsia questo momento per dare ni con- 


sorti e ul governo la solende resiune, per 


rivendiraro le onte patito nel maggio 
del 1348, Confrontando ia statistica della 
elezioni politiche del 1847 cono quella 
d'oggi al trova che mantre dllora il uu 
qnero «dai votanti non risaliva che a HIZOh 
su 1513 iscritti, questa volta invoce detto 
numoro gigli a 30251 sopra 415650 glottori. 
In na parola, mentre li porcontuale «dei 
volunti nel 1807 fu di 92,83, domenica 
fu li GR,60 1 candidati «doi partiti popo- 
iiri pol ottennero 20045 veti, mentro i 
conservitori n'ebbero ppena 1207; riusci 
rono cioò coyo una maggioranza di LLLGS 
vati. Ora queste cifre non fanno altro che 
attestare il graudo nuovo risveglio politico 
delli popolazione di Milano, risveglio che 
in nessun’ altra città della penisola si può 


constatare, onde ben a ragione gli sguardi. 


di tutta Italia oriana «lomoniga rivolti verso 
la cupitalo lombardo, centro della vita ih- 
tellettuulo e politica. E degno di manzione 
il fatto che nonostante ii grandissimo ent» 
tasunano per la vittoria. ottenuta, non. un 


incidante, benchè piccolo, suocesse durante - 


tutta la giornata. Questo fatto convieno 
vegistrarlo perche bisogna rinticciare. ni 
nemici dell'ordino le tristi nocnse a le tor- 
bile cipintore che foscro del popolo mila- 
uses iu quel maggio tunto menmorando, a 
perulò conviene fur capiro ni deboli sasur 
fuls& lo dicerie dei moderati i quali tentano 
far loro erudlere che lu vittoria del popolo 
condurrobbe ad uni inevitabile rivoluzione 
Butlala, 

Vorrei poter desccivervi particolarmente 
il lavoro di tatta la giornata alettorala, 
ma in limitarò a darveno un'idea geno- 
rale. Quello che anzitutto colpiva, oca la 
grande pursimoniy di rvedeize pinzzaiola 
da parte del partiti povoluri; tantoachò so- 
pru cento lenzuoli raccomandanti le canli- 
dature moderate, voi uvraesto potuto na- 
fare apperns nua mezza clozzina cdi atfissi 
del partiti popolari, Gussto fatto mentre 
in serti Inoghi può tornnro strano, non lo 
ò invece per un paese dove il popolo è 
forte nelle proprie idee a non abbisogna 
di certi mezzi di auggrestigno. 

Durunte tutta ln giornata di domenica 
uno strano affwunarsi di veporters iniproy- 
visti olo passuvano dulle sezioni ul comi. 
tati per Migevere o portar ordini,  vecure 
notizie, ritirure cortilionti e scovare i più 
imdolenti per comlurli alle  urio. E tutti 
questi corriori del partiti  popoluri erano 
cittadini che si mettevano spontaneamente 
a- disposizione dei loro comitati è portava 
no ogunoo una fuacia rossa al braccio con 
la scrittvi Partiti popolari, Eru strano il 
contrasto fra questi bakli giovinotti che 
volenterosi prestérozo l'opera loro e gli 
altri rapidi assoldati dai inoderabi, I pri- 
yuli agivano spinti da un ideale: i secondi 
dalla promessa di poche monete. Era stata 
cura presipua dei partiti riuniti di non la- 
sclil qutipare 1 seggi dal loro rivali, e 
bauto bene disposero cle nella maggior 
parte dei. comitati dalle. diverse sezioni 
c' arg appena, tppera, l'odore di mo- 
deyati. Lu votazioni per butta lu giornata 
seguirono calmissime, talchè i pretosi inci- 
denti (sebbene insipnificantisatmi) raccontati 
dai ioderati furono completamente abu- 


piardati, 


Io non vi so descrivere lo scoppio d’en- 


tusiasmo popolero allorquanda verso la 6 


pom, uscì un supplemento del Secolo re- 
cante 1 risuibati delle elezioni. Era un ro- 
vesciursi delli folla sugli etrilloni por 


-iatrapipar loro dalle muni Li foglio tanto 


aspettato, un atclamare, tn grilare puzzo 
di gioia; si vedevano tutti, seuga dislin- 
zione di sesso 0 di età, stringersi e nb 
bubeelatal irateriurionte, è brindare alla 
aulenne vittoria, L'entusiasino erano indici- 
bile! Noi ceutri pimucipali, come ln Piazza 
del Buono, sotto la CCallerta V.LE e noi 
corsi liaventi ora tale lu dSolla cle la 
vinbilità venne sogpasi o i srams dovet- 
tetto piegato per lo lince suddivisorie. Su 
Muli «#] ivesse saputo cho ornnat il popolo 
iltkatiuso elio stato  culucato del nua lola 
ulvile, calma o dignitose, si avrebbe po- 
butu temere di qualele invitante. l 

PPaltra perte cra quello cha avrebbero 
urtentemente desiderato i moderati per 
aver avuto cusì occasione di umaraggiare 
la vittoria popolare col loro metodo inde» 
cente di critica felvina, Ma la loro speranze 
vimagsro llo stato di speranze 6 tutto ai 
chiuse col massimo ordina, Nwile prio ore 


. ' «lo» 
—————_ » pre ere ne SS: 


pelare eee ihre tea mniribierrrorriinne rr —ert__WT.E Eire. lcoem-rA [RESET --- milizie EA 


del mattino snocessivo l'animazione non ara 
ANCOr Aperta. 

Forrei dirvi dai discorsi del prosimdnoo 
Mussi, acclamato a Polnzzo Marino, di De 
Andreis, Turati e dagli altri candidati ché 
acclamati pronunciarono tutti brevi parole, 
ma questo corse le saprete perchè avute da 
altre fonti, quindi non mi vesta che birarno 
ln conclusione, È cosa diremo ? Due cose: 
che l’idra che per tanti ani signoreggio 
Milano è stata finalmente dleballata e doma, 
e Ghe lalbe del 3 giagno portò per Milano 
l'inaugurazione d'un! era novella di libertà 
8 di sovranità popolare, 


La Tealti dei moderati 


Quando il moderato urla che bisogna di- 
fendere le istituzioni, mente, Per la gran 
maggioranza dei moderati le istituzioni con- 
sistono nelle provsogative dal ro, Tutto il 
resto per sasi non è soltanto indifferente, 
ma dannoso, Ed è tale la loro incoscionga 
che nella loro conversazioni private non 
noecondono i) propio desiderio di veder 
soppressa la Camera, 

Il deputato indipendenta è la loro bestia 
nari. Hasi che non ignorano come quella 
ventina di generali che aisdevanno alla Ca- 
meri si al Senato si baccano complessivi» 
mento quasi un milione, invidiano ni depu- 
tati che non vivono alla greppia dello Stato 
anche | viaggi. gratuiti sulle ferrovie e la 
bibita del buffet della Cumera. 

Urlanto indignati alla decadenza degli 
ordini rappresentativi se un deputato radi. 
erle pronuncia una parola meno che orta- 
dossu, ma il governo può commettere qua- 
Iungne corballeria coprendoci di ridicolo in 
faccia a tutto il mondo, senza che una pa- 
rola di sdegnosn protesta esca dalle loro 
labbra bugiardo. 

Urlano indignati nila corruzione parla» 
mentare, e la maggioranza del loro cuore 
è composta precisamente degli elemunti &- 
letti collo pressioni e colle corruzioni go- 
vernutiva, 

Urlano sllo scandalo ea un daprtato ar- 
disce di mettere in dubbio I' indipendenza 
delle magistratura, 8 restano muti coma 
pesci davanti agli scandali giudiziari è po- 





lizieschi che certi clamorosi processi hanno, 


avolato. 

‘488! fingono di ignorare che la corr@ 
zione rode anche ben altri istituti 
quello parlamentare, e che le cause non 
sono giù cel sistema irnppresentativo, ma 
di coloro ché con arti invoreconde lo tra- 
discono e lo scereditano. 

E mentre eesì urlino, l'organo più actre- 
diteto del loro caro Pellonx, continua Ad es- 
sere ll Ponolo omano di Costanzo Chauvet ! 

E sempre avanti!.,, 





CRONACA PROVINCIALE 


Da Pordenone. , 
11 dH. 
A battaglia flnita, sen 

(x) Nella passata lotta elettorale i mo- 
derati hanno mosttàto la loro inpotenzi, 
Incapaci di tirar fuori un candidato, al- 
‘Tultima ora, molti dei loro ricorsaro aul- 
l’urma, purtroppo efficaoe, dell'imposizione 
per impedire le vittoria dei partiti’ popo- 
avi a primo scrutinio. Aveano offerta In 
candidatura & una gross fr'olin pescata 
alle sorgenti del Noncello; il pesca però 
ad conta della rete infinita di pressioni 
disse che non avrebbe accettato, T ca- 
gmotti allora, puurosi della sconfitta, fiu- 
tarono da ogni parte del Veneto, ma non 
mMussirono B& Btovar fuori una personitlità 
su cui sì potesaero raccogliere 1 sull'rigi 
dei coscienti lavoratori dei campi, 

Visto che ogni pratica riusciva inutile, 
strombazzarono al quattro venti cho sì sa- 
rebbero astenuti dalla lotta per mancanza 
di aWficiente preparazione. Senonohè i Lo- 
Jola della consortoria, malvontenti dei ri- 
fiuti, si diedero, alla vigilia delle elezioni, 
n fare an lavoro nascosto in favore della 
loro fatta coll'unico scopo di far procla- 
marg il ballottaggio ome nvore il tempo 
sufliciante 1 prepulore wii vittoria coi 
soliti mezzi, Il giochetto, per cui rimase 
aperto fino alla mezzanotte del -abuto 
l'ufficio telegrafico, si pulesò «hfaramente 
co risnitati della votazioni! IL candidato 
occuito, w Cordenons, 4 Porcia, a Eru- 
gneri, » Giurano ove esercita uni benefica 
inluenza un barbagianni trapiuntatosi du 
vari anni 4 Pordenone, e delle qui vir 
patrioWuione parleremo in segr'io, oltenne 
a wWaggioranza dei votanti, 


oltre” 





Il fatto, per #6 eloquente a slutomuitico, 
dave metter in guardia il partito demo 
eratico per la lotte avvenire. Esso non 
deve credere alle subdole parole del mo- 
deratume cho puuza di corruzione e d'ipao- 
crislià, ma se vttola ersare dello coscienze 
che sappiano liberava dalle insidie dei 
«prulri degli opersi » bisogna che acenda 
sullo piazzo a strappare la maschera, sve» 
lara la arti, mettere a nudo la vergogne 
di coloro che, senza principii, all'interesse 
nazionale antepongono sempre, iu ogni 
atto della loro vita, quello personale. 


Da Tolmazzo. 


5 giugno. 
Mopo le elezioni, 


Siccome nel Prese di venerdì 1 giugno, 
l'ottimo dott. Michele Beorchia Nigris re- 
plicando alla mia del di precedanto non 
insiste nell' affermazione che le ‘corrispon- 
denze elettorali stampate nel Paese del 27 
scorso mesa 4 abbiano usortato i democra- 
Hei carnici 4 sostenere nella presente lotte 
politica il cav. Gregorio Valla», — né 
confuta la mia nsserzione che nel 1899 il 
Valle si presentò agli elettori con pro- 
gramma schiottamente liberale e non con- 
tro i democratici, — io argaisso ch' egli 
etesso abbia riconosciuta la mancanza di 
pretesto della loro dichiarazione del 29, è 
di conseguenza le poca esuttezza della me- 
rlesima 

Ed alle osservazioni contrappostemi dal. 
l'esimio uvvocato è doveroso stabilire : 

I. che nell'ultima lotta a scrutinio di lista 
se à vero cha si fossero stampati dai ma- 
nifesti volanti in cui il Valle si portava 
con Marchiori a Marzin, egli 6 altrettanto 
vero che ne furono stampati di altri noi 
quali veniva portato con Murinelli è Ma- 
grini. 

LI. Gha se ricordo come qualcuno noel 
1552 trascose contro il Valle e quello che 
si stampava nel Bollettino elettorale pab- 
blicato allora dai Vallisti, ricordo alresl 
che si dovette ricorrere alla stampa del 
Bollettino — anzi Rivista — ip seguito 
gi pubblici attacchi cul si fuceva seguo il 
Valle e non avendo trovato ospitalità ‘nei 
giornali di Ukline, 

Ma quello che maggiormente io non com- 
prendo si è che l'avv. Beorchia Nigris ed 
altri amici democratici intervonuti  pella 
riunione slettorale del 28 maggio, tiolla 
quale si diceva prima che era stela pro- 
clamata la candidatura Baldissera, macha 
poi invece si seppe come Bi sir convenuto 
d'insistere an quella ‘dello Stringhar, — 
assicurino che fu utila il loro intervento, 
se non altro perchè « permise chiarire inolti 
equivoci, tolti i quali si crede possibile 
ormai quell''organizzazione democrativa » 
ch'io invocal, ci L. 

Mi si permetta sostenere com' io sia por- 
suaso che gli equivoci non giano stati 
chiariti, porchò date le ragioni per eni ora 
furono indette le elezioni e che in quella 
munigne non si sia « manifestato alcun di- 
Enccordo + è evidaute la conidetta aquivoos 
det democratici intervenuti. H l'equivovo 
à così strideute che l'accordo non è man- 
tenuto neppure fra i tra firmati sulla di- 
chiarazione del Paese, essendo noto coma 
due sieno stati per Stringher e l’'ultro per 
Podrecca, e questo — lasciatemelo dire — 
si dimostrò ii più logico. 

Presentemente perciò la maggioranza dei 
democratici della Carnia ed il partito opo- 
vaio di Tolmezzo che not sono par 
turbati da passioni personali, non Bsegeni- 
rono egloro che si prestarono al giovo 
degli affuristi, FR dal risulteto della vota- 
zione dell'altro ieri, dove ottenne a Tol- 
mezzo 141 voti il Velle, 35 lo Stringhor è 
25 il Podracca; considerato che lo Strin- 
gler era portato dai più noti affaristi è 
loro adepti, detratti questi, trovo che i de- 
mocratici di Tolmezzo che si prestarono a 
questo gioco sì possono conture sulle dita 
di vtna mano, 

l'ra parentesi devo dirvi che il Podracca 
avrebbe ottenuto più voti se non si fosso 
giocato così tontro il Valle, e molti demo- 
eratici sdegnati, por non dave la soddista- 
zione del ballottaggio, che avrebbero dato 
ti loro voto 4 Podrecca, preferirono darlo 
enbito al Valle. 

A proposito pui della « storicamente 
esatta «dichiarazione » mi piace rilevare 


tegna l'avv. Caratti: 

s Vi dico sole: domanilato un po' ni car- 
nici, so — dal punto ili vista degli inte 
ressì locali —- fu foro più utilo il modesto 
Valle o il sottosegretario Marchiori ts — 
{Briuti del 2 corp, prima pag. 5 colonna), 

Ben vonga octu l'orgunizzazione dei du 
movratici, ma a buse di principi; porciò io 
converrei di attenersi nl preludio che Cu- 
vallotti tece il 12 muggio 1890 nella prima 
seduta del Congresso uomocratiuo, {Felice 


Mettendo così le cose È pasto, chiare e 


t 


quanto disso fra l'altro ul dissorso di Ar- 





Cavallotti: La vita e le opere di A, De 
Mobr, pag. 194), | 


nette, l'organizzazione democratica in Carnia 
diverrabbe an tatto compinto. 

Ringrazio per ora il Paese della uortesa 
ospitalità, congratulandomi della nuova vit- 
toria -ottentata dai buodi e bravi democra- 
tici udines: ffovgnni Billianz 


Da Palmanava 


Struscichi olettornii, 


Tn pochi giorni di forte lavoro e buona 
volontà la lotta elsttorele nel collegio di 
Fulmenove-Latinana sostenuta dal comitato 
demooratico nel noma dell'egregio dott. Ste- 
fano Bortolotti aveva tatto serigmente im- 
pensierire l'avversario co. (?j Da Asarta, il 
quale temendo la riuscita, ha trovato op 
portuno per persuadere gli elettori ricor 
rere a mezzi che sono ancora abbastanza 
efficaci nella campagne del nostro collegio. 

Le corruzione ha unicora una volta trion» 
fato sull’ignoranza degli slettori incoscienti 
che cedono la propria coscienza al miglior 
otfevente, mai non si vide sulla pubblica 
piazza uno spettacolo così nuusennto di tor- 
vattori che sebbene occupino il posto dei 
primi cittadini, she pretendono d'esser inae- 
stri in makeria d'ousstà, corrompono ed nb- 
briaonno le coscienze per far trionfare 1 loro 
interessi. 

(Galoppini e mezzani d'ogni qualità nun 
gi vergognavano di tenere auche la priva- 
tiva «di certi metodi elettorali degoi dei 
gesuiti o di chi fa per lora. 

'ralasciamo per oggi di navare le nobil 
gsata di ‘certi uomini dirigenti perchè sono 
Bppunto nostri dirigenti; è meglio rimun- 
dare ad altro giorno quando gli atomachi 
dei naussabi elettori dell'illustrissimo signor 
conte (?) sarauno ritornati al loro stato not- 
malo. 


è giugno 


Statuto, 


Ne la ricorrenza dello Statuto la bandiera 
nazionale eventolava sugli edifici pubblici 
e diversi privati; Monsignor Moschini sul 
piazzala dei municipio passò in rivista le 
troppe elettorali. I, Clarhc, 


Le enrse di domenica. 


Domenica ebbe luogo la gura ciclistiva 
sul percorso di Km, 26 *f, promossa dal lo- 
cale solerte club ciclistico. Nella gsorsa so- 
viale arrivaroni primo Nadali Giovanni se- 
condo Olivo Gino e terze De Biasio fistro 
(questi due montando macchine della ditta 
Fares di Palmanova, Nella corsa interna. 
zionale arrivarono primo Carlini, secondo 
Brassa, terzo Fano, 

Uni lode al club cielistico che con buona 
volontà e non curando è spese sa darle 
sempre più fiorente vita. 

.' Colgo l'oosazione per congratularmi con 
la ditta Faros (De Biasio) di qui per la ot 
time macchine che mette im commercia, 

Continti come sino ad ora unire nil'ala 
panza scelto materiale e vedrà cha crescorà 
Besrnpre più la sua nuinerosa clientelu. 


(iolista. 
Da Cividale. 


Grande concerto 

Al teatro sucialo Ristori domani sera alle 

3 è mezza avrà luogo un grande contorto 

vocala-istrumentule a beneficio della Con- 

gregazione di carità col concorso di 60 ese- 

cutori del Circolo filarmonico G. Verdi di 

Udine e con un aitracute e suelto pra- 

gramma sotto la direzione dei valente mue- 
etro Giacomo Verza, 


3 glugno 


ECHI DELLA LOTTA BLETTORALE 


A Pavial., a Pavial.. 








Udine ci ta un séemizio che migliore. nan 
potremmo desiderare, noi, per sentimento 
di umanità, rinnoviamo il nostro consiglio 
ad Isidoro, di tresportare a Pavia l'ufficio 
di redazione di quell'argano che sotto lu 
sus slirezione è divenuto tanto ameno: il 
Giornale di Udine. Un po d'aria di cam- 
pago; il contatto quotidiano di quei &beri 
elettori che nou votarono per Girardini ; 
quilche cenetta In cass amica per quanto 
gconsolata, chissà! che il grande dolore non 
gi alleggerisce ! 

Noi ubbiamo sacgtito dai più autorevoli 
vomini che si schierarono contro di noi in 
questultima campagna elettoralo, nbbinmo 
sentito elogi pel contegno del fPuese du- 
rante la iutta, Infatti nou abbiamo fatto 
ltro che documentare con brani del Gia 
sele di Chini è della Gazaetia di Venezia 
li tnéuzogna sistematica e la contraddizia- 
ne balorda dell'uno e dell'altra, Potevamo 
farla sengn scrivere una parola di mtoatro | 
non lo abbiamo fatto, quantunque la oeca- 
glone vi fossa mù volte data dei nemici a, 
ti spiace dirlo, dallo stesso discorso agli 
slettori del caudidato del  (riornafe di & 
dine, . 

don tutto questo Isidoro, tanto male ine 
formato della cosa nostre du compromettere 


Quantongne a malincuore perohè qui a ° 








definitivamente anche la serietà degli uo- 
mini che fanno capo al Giornale di Udine, 
scrive, scrive della cose che potrabbero pas: 
sare so Si logpeesero nella remota Tule, ma 
a Udine, via. ne sE 
' Vediamo un po', se ci è possibile, con le 
buone, di rinsavirlo : i 


L'alleanza del | rossi » 
e dei «neri » 

Era l'ossessione di Fer, dell'ottimo no- 
stro Fert. Nessun merito quindi spetta sd 
Isidoro per la preziosa scoperta. 

Il Cittadino italiano escluma: Viva Gr 
srtidini, piuttosto che: Viva Schiavi; e- 
sclama: Viva il Paese, piuttosto che: Viva 
il Giornale di Udine, è diffusamente ac- 
soma alle ragioni delle sue preferenze gyon 
elettorali perchè ha pradicata l'astensione, 
ma personali & giornulistichie, SIAT 

Sull'organo onesta del sig. Iaidoro le ra- 
gioni non si ripstono; questo al e; Ma ter 
stono i due viva, 0 busta. Sistema di casa. 
Anche la fasscttà di Venezia svlva pel 
suo pubblico. Anzichè tentare di convin- 
cere gli avversari, si solleticano gli abbo- 
nati o si cerca lenire i loro dalori con sto- 
ghi postumi, con bulsumi a frizioni per le 
smmarcatuta, . 

questione di pine quotidiano. — l 

Ma lasciamo lu Gagzelia ed occapiamoci 
nocora una volta del lInogotenente Isidora, 
niente Furiani, Sì capisce l'imbarazzo del 
pover'uomo! Come fu egli u mettere d’ao. 
cordo tauta roba che si contradice sulle 
golonne del Giornate di Udine? — ID Paese 
secondo Isidoro, è organo personale dell'on. 
Girardini. E quest'argano personale noi i 
lascia afuggire occasione per nttacurre il 
Cittadino italiana il quale petò, pinttpsto 


che il Giornate di Udine, digerisce auche,.. * 


Ostvide! IL Paese combatte i olericali nelle 
elezioni amministrative e riesce a bandirli 
dalla rappresentanza comunale ad onta del 
tira tentato all'ultimo momento dalla Lega 
det XX Settembre per mettere lo scompiglio 
nelle liate,.., E, con butto ciò, IL Cilfaezno 
italiuno grida: viva ii Paese! Ò 

Il Giornale di Udine difende il Prefetto 
ed il Sindaco sen. Di Prampero per ia vi 
sita fatta ‘all’urcivescovo alla partenza del 
pellegrinaggio per.Koma.. Ed il Cittadino 
ancia il suo grido viva # Paese che l'atto 
dei Sindaco a del Prefetto attaccò aperta. 
mente, E si potrebba continuare... 

Ma ne vale la pena? | 

Bisogna invece convhindere ché molti 


{ clericali, come nori fango i moderati, ap- 


prezzano la sincerità dei partiti e degli 
uomini anche se loro sona avversi; che 
sono stomaccati e lanno diritto di dirlo sam 
loto giornefi, di questo famoso liberalismo 
che'a' volte accarezza ed a volte punge i 
preti & sotonda che torni conto; che seno 
stomacati di questo mangiapretismo uti 
ciale creato per distogliere l'attenzione del 
pubblica dalle porcherie crispine, a dalle 
sopraffazioni governativo contro la libertà. 

E perciò noi li udimmo gridare anche, 
dimenticando il « Cantico dei Cantici», Viva 
Cavallotti! 


L'odio partorisce l'odio. 


Aurea sentenza d’Isidoro cha noi, secondo 
il nostro perfido sistema, possiamo Illustrare 
abbondantemente con documenti insospetta- 
bili tolti flal Giornale ai EFiine è dalla 
Gazzetta di Venezia, 

Ma oltre che tali documenti vi sono degli 
tti recenti dell'amministrazione comunale 
cara al Giornale di Udine è vi sono vati 
della maggioranza, che stanuo li a dimo- 
atrare tutta la benevolenza è la magnasi- 
miti verso i partiti popolari ed i loro rap- 
presentanti da perte di quei signori che... 
combattono per In liberta. 

Ma, un po' per valta! 


Dalla sncrestia 
e dal ghetto. 

Un saggio di polemica corretta a leale 
dei luogotenente Isidoro : l 
a Noi seguiteremg wa denunciare tutte la 
prepotenza (1!) è tutte le ipocrisia Mb con 
le quali sì tiene in piedi una coalizione di 
uvmini da ogni parte venati — dalla sa- 
crestin a dal ghetto -— per imporre con 
Paiuto della piazza {04, vice Gazzetta! che 
si luscia inganssre, costumenze politiche 
Inclvili (DA carta ascitgante!) ed aminini- 
strazioni' che non mirano ad altro che & 
favorire la cricche di questi puritani finchè 
nor atrivano al potere sd a rovinuro le f- 
nauzs del comuni », 


Pere non rovinare 

le finanze del comune. 
Si sa; la rovina delle finanza del comune 
Bi ha con la refezione scolastica a con V'au- 
mento di paga dei più umili selariati, con 
quel bilancio dell'amministrazione demgora- 
tica che venne approvato all'ununimità dagli 
umici del Giornale di Urline. 

Ciò non toglie che all'altimo momento, 
la mattina dal tre giugno, il Giornate di 
Udine attribuisse all'avv. Schiavi la, rofe- 
nione soolastica | 0) i 








Non parliamo della cuccagna daziaria vi- 
gerveta portanti anni alla benemarita ditta 
Trezza; ma ricordiamo, e proposito di buoni 
affari fatti fare dai consorti al unmune, 
quasto del nostro compianto amico Autonio 
TAGGI: 

Conto torio. 


I preti -paparono l'intera Braida Codroipo 
{vedi Feiuli del 9 luglio 1857) D. 35000, — 
qui aggiungendo provvigioni, 
spesa contrattuali, tasse di re- 


giabro ecc. ciroa l'8%,  . . 1 3000 

si hu 1 costo totale dio, . L. 35000 
I Commune acquistò la por 

zione verso via Gorghi per una 

auperficia di 15 mila m. a. 

(delibera BAdO-HI del 21 ar i 

20 1846) a L. Bi mg. sono » 64000 

quindi la parte interna di circa 

E6'mila m. a. a D. 2.50, , sas 66000 — 

oui aggiunpendo le spese, nella. 

misura del G per cento, cioo s UO. 


ii nine ee nali 


gi dktisne: 
Costo al Comune L. 126000, — 





Coste ai clericali + #E000.— 
Perdità del Comune che va 
a favore dell'eripendo collegio 
arcivescovile... .0., 0, È. SY00HI, — 


diconei lire ottantassttemila,t 


Ed secco come e qualmente il Comune di 
Udine, ‘mercè la sagace modernità dei svol 
amalinistratori, ‘e la quiescenza della stampa 
partigiana e cortigiana, contribil alia fon- 
dazione del Collegio elerivale. 

Evviva dunque l'alienuze clavico-mode- 
ruti santiffonta dalle carte da mille! 


Riflessioni... agricole 


Non bastavi che il gonerale Pelloux — 
dal nuo pulpito Egizio — baudisse la lieta 
novelli che lo elezioni di domenica. pus- 
sata, cd | ballottaggi di domani, si dova- 
vano e si dovranno intendere una lotta pro 
a contro le istitozioni. Ci voleva di più! 
Occorreva che Udine — Udine nostra — 
coll'autorevole parola di un suo Uomo sti- 
mato ‘e valoroso lo affermusso  esplicita- 
mente, Sinte a sentire: 

« Se voi credete che per assicurare il 
progressivo sviluppo del passa sia mnaces- 
sario appoggiarei alla monarchia... votate 
Der ma; se invece crodeto che ia istitu- 
gione monarchica non sia che uu aecidente 
momentaneo (du suocera) an difetto da coni 
importi correggervi al più prosto... è allora 
votele pel mio avversario». se 

Oh sante illusioni! 

CÉ noi Bitmo sempre qui a sperare sullo 
consepuenze della disfatta dell'insmaico che 
gì ritenevano immediate, Noi siamo qui in 
nitesa che il, fiumenio venga è matura- 
gione per non esser obbligati a discorrere, 
sotto matufore, delle cose nostre più care, 

: I viltico del è Paese ». 


All unisono 

T combattenti per la libertà con la GFaz- 
setta di Venesia ed il Grovante di Udine, 
giovedì ebbero la franchezza, dopo tanti 
spasimi liberali di questi passati giorni, 
tante carezze ul popolo sovrano, tante pro- 
teste di simpatia agli elettori dulle mani 
incaliite nel lavoro, di farci leggere un'al- 
tra volta sui loro organi iL fina omni ton- 
dono: togliere il voto ai meno abbienti, 
er raddoppiarlo 0 triplicario ai ricchi. Ma 
utevi fare deputati e consiglieri comunali 
per... decreto reale! 

È' più semplice a non occorre la «prin 
ssclufirato pol controlla! 


‘ Dopo la wvwittomnia. 


Sotto questo titolo riceviamo il seguente 

articolo che rispecchia le « Impressioni di 
un elettore » della campagna, dimoranta 

altove per ragioni di impiego: 

« Venpto da lontano per esarcitare il più 
s&oro diritto a adempiera il più imprescin- 
dibile dovere d'ogni cittadino, mi trovavo 
domenica scorsa ad Udine, a nou mancai 

di profittarne per fare uvus crpatina nei 
paesi sopra lu città, quei paesi R_mOo si 
sari per tante memoria a par vincoli di 
amicizio 0 di sgsaguo. Ad Udine nvevo 
sentito che sì esercitava in campagna la 
corruzione più stacciata, tile da impensie- 
rire dolorosamente, pel finale visultato, gli 
nici della libertà. «ll contudlini si lascie- 
ranno comprare, ‘intimilive, raggirare, è 
daranno la mano al forcaioli di Udine, wi 
lividi od irreconcilinbili uemici del popola 
per dare alla hbertà l'ultimo coipo è ri- 
metterci il piade sul collo a, 

Ma quando giunsi try quei cari pnosi, 
fai presto presunso che, là alineuo, pel vec- 
chio partito moderato degenerato ormai in 
una mostruosa accozzaglia di inconfessabili 
interessi e di vargopuose libidini, si stava 
uuonsudo campani a morto. Qual non fu 
mei la mia gaultansa nel constatare il 
profundo risveglio uslla coscienze di gnelle 
popolazioni ! E' proprio vero che mai si 
seviszo 009; dolircann ante la offesa alla 
Livertà, al Divitto, come quando, col mi- 


gliorarsi della vità, ovescono ie attitudini, 
le aspirazioni ed i bisogni. 

Sol volto è dul labbro di bunte persone 
& me caro, che altra volta un invinsibile 
eenbimento di diffidenza teneva aliontan ite 
dal candidato della Damaorazia, vedevo 
cou vivo compiacimento brillare ad aster- 
nersi la speranza di vittoria per ln causa 
della Liberti e del Popolo è fa con vere 
shapore alte mi sentii chiedere se io pure 
avro venuto ner aiutarli n difendeva la li- 
bertà oltraggiata, Ma che ne-fanno essi di 
libertà PÎ — mi pareva di domatidare a mo 
tasso. Mu la giota di ritrovurmi non più 
solamente tra parenti sd amici, ma tra 
soldati di una stessi bandiera, animati da 
uno stesso spirito di combalttività & di sa- 
erifivio, nou mi permise di fermarmi a me- 
ditare sul pigtatosco cammino che gli 
ideali di Libertà è di Danocrazia avevano 
fatto nel volger di soli tre anni tra quelle 
popolazioni di cunpagnaa: una forte stretta 
di nuo, vin sbbraccio cordiale, come di chi 
rassiuira dalla sus fedeltà o contorta della 
BUR identica fidusia, erano le inie risposta, 
sc i miei iucoraggiamenti: a lottare od a 
VIRCEra, 

In mezzo a quel consolunte lavorio si 
sentiva come |l nome dell''alatto della Da- 
mocrazia stava proprio nel cnora di quella 
perolazioni, she, acquistando la coscenza 
di sò nnche nelle pubbliche cose, sono or- 
mui persuase dsgore la libertà a il diritto 
un patrimonio non meno sacro ail inviala- 
bile del piccolo  patrnanzio privato ncca- 
imulnto o conservato con grandi sudori «dl 
ingenti sacrifici, 6 che sozi le pubbliche 
libertà sono la più sicura garaozio che i 
fratti del lavoro apparterranno al lavoro, è 
non saranno dissiputi o sporperati da chi 
ii lavoro non conosue 0 disprezza. 

Purtroppo le slezioni sono avvenute in 
un pericolo in cul inuti o tanti bravi In- 
voratori si trovano ali’ estaro por guaa- 
gnarsi quel pune che la patria non eu loro 
dave; a parciò 1 concorso alle urna dovetto 
essere forzatamente modesto, Ma in tutti 
leggevo il proponimento di riparare quanto 
meglio si poteva sal triste inconveniente, 
portando al candidato del popolo il mas- 
gior nimero di voti liberi o coscienti, 

E quando avvenuti gli serutinii, 1 pub- 
blici esercizii si popoleronoe, a Taletto, ad 
Adegliacco, a Heana, dovunque, fa un una» 
nime scoppio di profonda esultanze. . 

I risultati di Telatto, per cai dapprivia 
si tameva, dato le votazioni del 93. del 
O7, furono recati con le parole; «A T'e- 
lotto 153 friulani è DI schiavi s. A cui 
segni generala il grido di viva i friulani! 

Un alettore commentare atgutamaento ln 
[raso della lettera. dell'avv. Shiavi: di ara 
some è bos), spiegando come quel ceste 
didato dimostrasse di ritenore schiavi gli 
elettori. « Ora lo vede se siamo sehigioi? è 

| Vivamente commentato era puro l indo- 
vinato giuochetto : Se son nolele essere 
Schiavi, celeggete  Girardini: givochetto 
puerile, disticcio, dice la Patria del Fviuli, 
un bisticcio però che dimostra came il no- 
tro popolo sg accoppiare allo spinto un 
profondo sentimento del vero essere della 
cose, H così tra un allagro cvommazto e 
uno scambio continuo di congratulazioni, 
ognuuo cercava dar corso all'intima, eraudo 
soddisfazione di aver fatto il proprio dovere 
e di aver conseguita l'agognata vittoria. 

To pure non potei trattenermi del dire 
gi misi amici che ben a ragione questa 
vittoria così ostiuntamonte contraatataci ara 
più coufortaute di agni altra ottenuta pre- 
cedentelnente, — perchè non era già più 
dovuta a uno scoppio d'indigoazione o «i 
improvviso enbsjismo, nu puramente alla 
nostra coscianzii, coscienza di uomini # di 
cittadini libori 0 fieri. 

Bice Il vero, venni via commosso de va 
gi promettente risveglio delle coscienze in 
mezzo alia campagna: e di pasa vipetevo 


cOn gici a me stesso ed agli amici: « Le 


campagna procede verso la sua reden- 
sione, e nessuno lu fermerd! » 
Jos 





Le elezioni € l'allevamento 
Il contiro Carlo al marchesino Cosare 


Alfio caro, 

Eccoci finalmente asciti da questo  fa- 
stidioso periodo olettorale ! TRisplenda iu- 
cora la pace del fuon-teszzzs, 0 lasciumo 
pure cho la canaglia democratica (coma 
dice ui nostro Mrcola} trionfi, è che i suoi 
nomini prociamizo d'ossere | pissivitynoli 
di noi, gente per bene, di noi Hberali 

Ul, some mi sono lasciato io trascinare 
ih questa lotta elettorale?! La contessa 
nua, Manuina e la nobilicune mia Zia, non 
sanuo deirsene paco! Almeno avessimo 
vinte!!! "fu non puoi immaginera, marelia- 
sino mio, a quali sacrifici è dovuto  pie- 
garmi i!!! dovuto degobilte» (pardon 1) 


L I 
0") Il precettore del Opntino non d friulano, sd 
è peralò che laggiù currere questo s00r pellono, 





mazzo litro di perfido Bbucsaro, par tiraro 
quattro elettori alla urna... che poi vo- 
trono per l'aveorsario! Elio avevo duto 
loro atielia $ franchi E! Dacianmente, non 
o'ò più onestà dino questi paesi !!! To di 
cono sentpro ii comm. "Tibuezio è l'avv. 
Triegimenli. 

Uno dei nostri (dico del soste: politica. 
menta), tn falovoame parvenz, con quel 
È ingertirecio che ha la genta che viana 
dal papoluecio, aveva  bonsi scoparto il 
nuovo metodo della certa asciuogente (di 
cui ti dirò in Nitra mia), ma falli anche 
questo! P 
, Hosi capisco!! Questa è la conferma di 
“qasnto dice sempre il nobile Cloclò di 
5. Mertino, che i democratici sono vontro 
l’ingomio, o vogliono intts livellare. 

# 


Ma, tu mi domandorai: — 1 porché, 
coute Carlo, Ho sol mosso nollo lotte poli- 
Uiche? 

Hocco come arlò ia fnecenda < 

Si stava giaccanilo una mirabile partita 
nb fetttue-fenazic i noa di quallo partito che 
fino pensare gli avvoranvi ccoma  direbba 
Isidoro), e che innalzano lo spirito al disopra 
della vili orcapazioni intellettuali dol volgo. 

ra an colpo 6 l'altro di racchetta si di- 
scuteva intorno alli pettinattra. C'ara la 
coutsssina Virginia, e In birvonivasinmi Irene 
Stagionati, che, col tenente Ralamlo fibarna 
di Sozzolo principe di favotta e val uapi- 
tanto Itani degli fnchiodati, sostenevano 
usaor mieliore portera | liti alla frecentretiner; 
19, Gianni, Pippa e qualche altre propu- 
cuavanno la pattinniara liscia e spartita in 
mezzo, contro il dott. finstiniano e Vav- 
vocato Cupponcelli, i quali pretenilerano che 
simili aeconcistaro upparissoro como spal 
mite col burro! 

Quand'esco ginngsre la contessa Muca «di 
Bugcalk! Agitava in ana mano ki racchetta 
nell'altra un tascio di telogrammi! E ci 
rivolso nu discorso che par brevità ti o.n- 
matto. i 

Si trattava, im pocho parole, delle imumni- 
negli elezioni ! Si volava che il nostro sal 
gue prevalosso sull'estratto ili baccaro dir- 
colanto nalle vane degli apaveldi damoora- 
bici, 1 quali avevano csuto sbalzaro del 
Saggi aviti, o nol Comuna è nol Parlamento, 
ì nosbri padri, malgrado, il loro rlinitto &- 
reditario! 

TFammo finti elettrizzatt 1! "Dati cl rac 
corliomini intorno nl [aulora, cono Ponta- 
siasno nel euvure, nn col vato nalla borsn. 


" ie SR ast ‘ " " 
“Ha, per farla brovo,i denari, nov ti durò. 
come. furono trovati eo profaai con quale. 


effetto” lo dicono 1 visnitati. 
piaga trio 0 * 

Lun: : x Ò* 
“Mal cdhe six proprio vero, Marchostto mio, 
quel'ehe diceva lex il contino Gina, che 
nulia più si può sperare per noli 

Se'così' fosse, lo pregherei i nostri amici 
{par forza, peliattiari, seggiolai, fubbricatori 
di concimi o simili cli sul con quanta rt- 
pugiuianza abbiamo dovuto nesogliere por 
Un inomento nella nostro file) di mitivuve 
1 loro enpilali è di lascihe cropare di fuana 
la canaglia ribolle. 


Cha ti paro ? ‘Puo Carlo 





LA POSTA DEL “PAESE, 


Si, Ma vi Gr gii broppu mitorio property 


CRONACA CITTADINA 


L'on, Girardini ad Esta 
Togliamo dull'Adriezico di ager: 
Ci tolecrafazo da Este 8, ore 10.15 pom. 
(AJ Sulla pubblizi piagza,  prosenti più 
cli 1000 persone, perlò «Pon. Girardini in 
favore della candidature democratica di 
Antuuo Aggnio, La parola affascinante del- 
Villastre oratoru alettrizzò il pabblico, cha 
si mantenne perfettamente colmo. L'impres- 
sione prodotta dalla conferenza è enorme. 
L'oratore ebbe gramli ovazioni, ed il pub- 
biito lo Baecomparnò fra gli ovviva ull'e- 
etrema sinistra fino all'albergo, 


Le opere di Antonio Grassi 
delle quali abbiamo parlato tempo fn, enu- 
inoranitole nd accentuando 1 loro valoro cd 
utilità pratica, si trovano vendibili. presso 
la famiglia Grassi in Vin Cussignisco, 


Società protettrice dell'infanzia 

Martodi 14 curr. allo d pom, avrà luugo 
nella sal& ia via dalla Posta N 35 la riu- 
ione «lell'Asscinbica gonoralo per relazioni, 
Approvazioni di conti e nome di alcune 
cariulio, 
i Comuni e la Dante Alighieri ,,, 

Cisl comuuica cho mo tiuesti giorni 
&lerirone alla patriotica società i seguenti 
comuni, in segritito è voto unanime ila] ri- 
spettivi consigli: Ampezzo, Aviano [con dus 
quetel Chiusaforte, Cordovado, Corno di 
Kosazzo, Fugugua, Magnano in Riviora, 
Manzano, Ovaro, Poleenigo, Pozzuolo del 
Friuli, Sedegliano, Talmassone, e sì ascris- 
sera tra 1 soci Pacpetai la provincia ed il 
comuas di Resia, 








AVVISO LVASTA 


PBomani 10 giagno alle oro LL antimori- 
diano nella Sali maggiore del "Duatro Mi 
nerva sotto ln presidenza del tomin. Bro- 
glio Elettorale avrà Ilnogo il peino espori- 
mento «d'asti per la vendita di nno stock 
di corti ascilgunto  nvanznia nell ultima 
lotin potitica, 

Vi saranno aggiunte a ours dell Illuo 
comin, Broglio fe opportuno istruzioni per 
adoperata.’ 

Lrasia non potrà seguire col metodo della 
ranilola vorgino, sssondo già stati consu. 
riati tntti i moccolì, Si fari invece col sl. 
stema della schede segreta. 


Ufficio dello Stato Civile, 
Bollottino acttita. dal 2 al f guagno E900 
Nuscito 
att vivi pagsolti 12 foina Di 

n Morti 
“ [lypusbi ri I 





ki 


LÌ 
"Potato N. 18 
D'uibbblenzione dI matite. 

Giusoppo Zavattini impiogto cono Pistoee Miani 
igrtata — Stia Dondi puochiata  foreiviavio cen 
Ada Songs cossiga — Pilt. Vincenzo Aungini 
professore d'Univocallà cono Maria Nadigh agiata 
— "Tooloro Magriti fab, di piouoforti con Gior- 
gina Curiel comalinn. 

ACsriimotni, 
tarlo Volpalo possidenta con Marta Santi civila, 
Morti u dtoniettto. tf 

Lucia Voscore-Daysoli fo Giacomo d'anni 61 con- 
tibia — fav. (toy, Apdror HBorloudis fu Andvon 
d'namni FE rogio ponianato — Luigia Do Lac ai 
Ata di > fron fiori ali Antogio abano 

Moril nel Qapttato Civlo. 

Ktusa Buottera fili Gin4oppo danni fi contadina 
— Mudilulopi Trinairl-Antonute in trivani d'enii 
Ti euciteico -— Alari Primarie Ghenbai ho Chiovanii 
d'un  caliuza — Giovanni fSabtrita L'ornu zi 
Hu sAetonio dini 55 fochino, n 
Totnlo n. 8 
lot guili 2 non appurtononti al Camuno di Udina. 





{the sia vero? 


Si dice cho il re ubbia ssprosso il des: 
dorio di staccare dalla gostione del suo po- 
brimonio o patecchis proprietà, passive, ché 
potrabburo essere utilmente impiagute dalio 
Stato, i 

Ol se il re volosse proprio rinungiare & 
tutto i patrimonio passivo della corona, 
quanto utili brasformazioni ai potrebbero 
compiere ! 


ULTIMA ORA 


Telegratfo...... senza AMAli 
Una gita n Vera 
Anstora dol fumoso naftentato 
Vero O, ore ia. — Tatto preparato 
arrivo operni stabilimento industriale ud: 
noso, Imipressiona grandemente ritardo. 


Costtatinopoli SB, ove TT. — Notizia ni 
tentato dala Morsnsiore bore produco viva 
tinpressione giovani turchi, Attendons par- 
bicolari. 








(Fitiscose Arer'oteto, gerente responsabile. 
Tipograba Cooporativa Wdiussi, 


La tassa sull’ ignoranza 
('Palegrumnana della Bittu editrico) 


Estrazione di Venezia del D giugno 1900 
55 98 01 07 70 
D' AFFITTARSI 


fuori porta Hrazzano nelle casa Fachini 
duo abitazioni oporsio con corte, orto ci 
atagtia potabile, 








|! 0 PREMEATA CALZOLERIA 
LUIGI NIGRIS. 


Vit Publio - UDINE - Panaro fitte rolini) 


—emoo-_—-—_—_n 1 


Spriaià Calzaoe Puaumatich 


IReconte Sistoma Brevotiuto i 


Solìidità - Eleganza 
Prezzi madicissimi 





L'AMBULATORIO 


del Dott. Giuseppe Murero 


per la enra dello malittio dolla polle 
So aperto tobbi i giorni meno i fosbiei allo ore 2 
ttt Via Yillaita N. 37, Valino, 
Comselteziani graltite: Muartedì, Giovedi e Salato 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E C 


Vin Huuscedo N. L-distra la Posta, 
Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli cha d'ingrandimanti 


PREZZI MODICISSIMRI 
Medaglia d'Argento am 
all'Esposizione Gan. - Tarino 1939 








De PA E Fior - UbInE 


Via della ceva 


irovasi Medicinali italiani ed nai Articoli per lol 
arti belle, Colori, Droghe naturali e macinate chi- 
micamente pure. -- Distilleria Liquori. -- Preparati. 
per Ta conservazione e chiarificazione dei Vini --- 
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 


in i legno naturale e 
colorata confCate- 
nella METALLICA 





mae ae ate ata ae en ate ie ae ai ee ne ott tnt e e SE 


ANTICANIZIE = MIGONE | LI : SMEODONT ; 


n E' un proparato speciale in- I Preparato dentifricio 


«licato per ridonare wi Si MIGONE & VU, 


Lbinnchi ed indeboliti, coloro, Ì 
bellezza e vitalità della prima | Via Torino 12, Milano 


giovinezza. Questa imparog- | 

gisbile composizione dei ca- Ti KOSMEODONT-MIGONE 
pelli nou è una tinture, ma Li gp Ceti Sh 
un'aegui di sonve profumo | di soutunzo fo più puro, cor spo- 
che non macchia nò ia bian | cinli metocdì, senza restrizione di 


cheria, nh la pelle e che si Bpasr. Tali preparazioni di supre» 


vela iar.” 






p O 
diga 





DURATA 





adopera colla massima facilità mu delicatezza, pussinino dunepo 


4% 1.3 7 "0 spedttezza, Essn agisoo snl 


bulbo da capelli e della barba fornendone il nutri- ; 





Ù 


n mnocomandoe come le migliori © 
| 1 ofociili per in conservazione dei dauti 0 dulla bocca. 
I} KOSMEODONT-MIGONE plico i deuti senza ulterurno 


mento necessario e ridonando loro il colore pri- 
mitivo, fnvorendono [o svilnppo e rendendoli flessibifi, 
morbidi, sd arvrestancono la umlata, Inoltre pulisca | 
prontamente Ir cotenna, fa spariro la forfori. — Una 
sala bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
prendente, 

Costi IL. 5 alla botiiglia. 





I lo simitto, provibme it tartaro 0 le caria, gnariruo radicalinonte 
lo atto, enimbatto gli offotti prodotti ida vaclhossia cho si ratti. 
| cano nello cavità dalla boctn; toglio gli: odori sgradevoli cou- 
|i pati dagli Wlimenti, dui donti guasti o dall'uso del tumore. 

il Quindi, per avere 1 denti blaneiti, (Msinfettare In bocen, 
| per toglioco il tartaro, arrestare el vritaro lo anvlo, conser ) 
| vure Palito piro 6 per daro alin bucen nno soave profumo, “4 
| adepernio con slencezza Sl 


9 
5 
" 


la 





VZNA LSISIù 


KOSMEODONT-MIGONE. 


Si vende a L. 2 l'Ellxir, Lila Polvare, L. 0,76 la Pasta 
Allo spedizioni per posta raccorauttdata per ogni artioolo 


aggiungere Cent. 2b — Per uu stamonutore di Î., 10 franco di 
porto, 


I suddottl urticoll si vonduno pinsso tutti 1 principali Profumiepi, Farmaolsti s Draghferi, 


Deposito Gonorule MIGONE e ©C., Via Torluo 12, Milano. 
in UDINE presso la Drogheria FRANCESCO MINISINI 


Gr da e e nclziziziia zienda 


Aggiungere però Cent. BO per fa spedizione par | 
pacco postale. 
St SIRIAOTO 2 bottiglie per L Bel bottiglie per | 
. 1 franche di porto. | 





SEDILI CAZZO + 


Questo tonde, che hanno la specialità di riparare fa 
luce vira dol sole lasciando libora la corconto d’aria, s019 
addattatissime per scuole, ulìei, niborghi, casini di crmn- 
pugna, stanze di Iusso e por ogui altro localo, 

Si ricevono commissioni su qualunque forma e mi. 
sura, — Lavoro inuppuntubilo. — Prezzi modivissimi. 


HMRO_D'UONE 


Antieafo rinomata Spaciulità 


di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 
Via Grazzano WWDINE) Via Grazzano 


22 Fe iene LI 


) Grandi Dipiomi ad' Onore 
i salle Haposizioni di Lione, Digione u ftoma. 


VENTI ANNI @-_—____ 
DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


Premiato con Medaglie 
fi d'Oro alle Esposizioni di Nepoti, fon, 
j Amburgo cd altre a Udine, Venezia, Paler- 
no, d'orino 1898. 


CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità 
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ta sa x FEST 
AM ARO GLORIA 020. I, 
PIREMIATO ASA i 
LIQUORE STOMA'bTICO | 
RICOSTICUERENTI 
del chimico farmacista 
LUIGI SANDQDAI 
DI FAGAGNA 
Questo lignore acerasce l'appetito, facilita la 
digestione e movigorizee l'organismo, 
Da prendersi solo, all’ acqua ed al seltz, 
Si vende in UD DIN Ei pressa le 
Farmacia Blastoll, il Qaifè 
Dora ela Eottiglieria G. 3. 
Zunuttini piazza del Duono, ed ia 
Fagagna presso l'inventore. 
Spovialità 


CALICANTUS sie 


Dbellzioso Liquore, squisiti 
















"TIP. s00n 




















tamente igienico, preparato con amndiale co perché non aleoolico, qualità che lo distingus 
erbe raccolte sui colli di Fagagon. c ne DI : _ dagli altri amari. 
Ruccomandabile alle persone «delivate du on esso rianquo pnò sti | PREFERIBILE AL FERNET. 
prendarsì dono i ù pasti, Sì vende in B'a- rare a diego: Ftellità, — Prosso » 2.50 la batt. da litro — L, 125 la bott, da mezzo litro. 
SaS algo l'inventore. Conseica i RL e ist. 3 nia, Sconto ut sirene — __ 
‘Si venzio i st. il smnondo. 





nin — mam. to * ‘iano cu. ii 





100 Biglietti 
È 100 cea 





















La verpento sonnambula Ang 
d’Anco dà consulti per quittun» 
que domanile d'interessi partico» 
lari. I signori ché vogliono con- 
sultarla per corrispondenza de- 
'. vono dichiarare ciò cha dasida- 
tal rano snpere, ed invieranno Lire 

ERGENEON Cinque in iottera Prini ria 
sr o por cartolina-vughia, 
Nol riscontra n ricoverauno tutti gli vcluarimenti 
e nonsigli nocgssari sU Duttr qu: sato sati possibile 
conoacsro por favorevole risultato, 
Dirigerai al Prof. Pietra d' Amico 
in Roma, u 2 — BOLINA 






Nuovi Pa] lrerdigia della Ditta Achille Banfi, Milano. — IL tutto ciò «ha si può iii na uu sapone du 

toeletta. Ronile la pollo veramente inorbida, bianca, vellutata mersò la nuova combinazione dell'amido col supone. -— Dura 

più d'ogni altro Bilpono perché è composto con sostauze dira al o fabbricato con macchina «d’iuvenzione della Cusa, — 

Superiore ai più rinomati saponi esteri. «— IL prezzo pui è alla portata di tutti, — Si vende,u cent, 20, 80 e 30) al pezzo 
profumato è non profemuto in apposita elagante scatola. i 

Da non confondersi coi diversi saponi all’Amido in commercio è 

Verso cur tolina vaglia di Lire 2 ta. Dilia A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Îtatia. — Vendesi presso 


tutti © principali Droghieri, farmacisti e profumieri dei Iiegnu e dat grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 











- FABBRICA UDINESE di ACQUE: GASOSE: e SELTZ 
si Via della Prefeltura N, 17 - UDINE 


TALICO PIVA 


